1. Il Nuovo Teatro dell’Opera di Firenze 
Il progetto 
La realizzazione del Nuovo Teatro dell’Opera di Firenze, è uno degli interventi infrastrutturali dedicati a celebrare i 150 anni dell’Anniversario dell’Unità d’Italia, ed è destinato a diventare la sede della Fondazione del Maggio Musicale Fiorentino. 

L’edificio comprende una sala dedicata alla Lirica, per 1800 posti a sedere, una sala dedicata alla musica sinfonica (auditorium) per 1100 posti, tutti i servizi per accoglienza del pubblico, sale prova per orchestra, coro e ballo, laboratori, camerini, uffici, e quant’altro necessario alla produzione artistica, per una superficie utile pari a circa 66.000,00 mq. 

In corrispondenza della copertura della sala della lirica è ricavata una cavea esterna di 2200 posti. 

In corrispondenza della sala auditorium è realizzato un giardino pensile che con l’insieme di altri spazi accessibili sulle coperture raggiunge i circa 15.000 mq di spazio “urbano” ad uso pubblico, resi accessibili mediante due rampe che collegano questi spazi di ‘copertura’ con il piano campagna. 

Come 
La realizzazione dell’edificio è stata prevista in due fasi. 

La prima ovvero il primo stralcio funzionale prevede il completamento dei volumi esterni e della sala del teatro lirico, con l’esclusione delle attrezzature di palcoscenico e di tutti gli spazi funzionali alla produzione. I lavori del I° stralcio funzionale sono stati sostanzialmente ultimati in data 20.12.2011 

La realizzazione del II stralcio dei lavori, necessaria ai fini del completamento dell’opera, è in attesa dei necessari finanziamenti 

Attualmente, è stata approvata la variante relativa alla sistemazione esterna del Teatro che prevede la realizzazione a verde di uno spazio destinato a divenire la più grande “piazza alberata della città”.  Quando 
I lavori di realizzazione del I stralcio funzionale dell’opera si sono sostanzialmente conclusi e sono durati 810 giorni: dal 01.10.2009 al 20.12.2012 (giorno dell’inaugurazione degli eventi di celebrazione). 

Non risulta ancora definito il cronoprogramma del II stralcio dei lavori non essendo ad oggi confermati i finanziamenti. 

Dove 
Il Nuovo Teatro dell’Opera è posizionato ai margini dell’ingresso del Parco delle Cascine, in viale Belfiore 1 

I soggetti coinvolti 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Ministero dei Beni culturali 

Regione Toscana 

Comune di Firenze 

I costi 
Il costo complessivo dell’opera sulla base del progetto esecutivo approvato in conferenza di servizi, ammonta ad € 236.919.058,00, comprensivo di lavori e somme a disposizione. 

L’ importo dei lavori del primo stralcio funzionale è stato pari ad € 156.797.676,00, ed è sostenuto dai contributi di Presidenza del Consiglio dei Ministri (€ 74.297.676,00), MIBAC (€ 7.500.000,00), Regione Toscana (€ 40.000.000,00) e Comune di Firenze (€ 35.000.000,00) attraverso un Accordo di Programma siglato il 25 febbraio 2010.
2. Nuovo parcheggio pubblico interrato in piazza Vittorio Veneto 
Il progetto 
La convenzione stipulata in data 21/12/93 tra il Comune di Firenze e la Firenze Parcheggi S.p.A., prevede la costruzione e gestione del parcheggio ad opera della Firenze Parcheggi S.p.A. 

Firenze Parcheggi ha consegnato al Comune di Firenze, nel giugno 2011, l’elaborazione del progetto definitivo per il quale l’Amministrazione ha avviato la conferenza dei servizi. 

Il progetto prevede un nuovo parcheggio interrato in P.le Vittorio Veneto, sul lato destro del nuovo sottopassaggio viario procedendo da Porta al Prato verso l’Arno, in “testa” al parco delle Cascine, in corrispondenza dell’ovale di matrice “poggiana”. 

Il parcheggio si sviluppa su due piani interrati per complessivi 590 posti auto. 

Il progetto rientra nell’ambito di una azione generale di accoglienza ed accesso al parco e alle sue adiacenti strutture, come il Nuovo Teatro dell’Opera di Firenze, per il quale si sta verificando la fattibilità di un corridoio interrato di collegamento diretto 

Quando 
La durata dei lavori è stimata in 2 anni. 

Si è aperta la conferenza dei servizi per acquisire i pareri e nulla osta sul progetto definitivo del parcheggio in parola. La conferenza dei servizi è attualmente sospesa in attesa della documentazione da parte del proponente per la procedura di verifica di assoggettabilità dell’opera a VIA (valutazione impatto ambientale), ai sensi dell’art.48 della L.R.10/2010. 

Dove 
Piazza Vittorio Veneto 

I costi 
L’importo complessivo dell’opera è stato stimato in via provvisoria ad € 19.404.700.
3. Sistemazione Urbanistica e nuovo collettore fognario di Piazza Vittorio Veneto 
Il progetto 
Il Comune intende procedere alla sistemazione urbanistica di viale F.lli Rosselli e del Piazzale di porta a Prato intorno alla porta e alla fermata Leopolda della Tranvia. Il nuovo collettore fognario di Piazza Vittorio veneto è un’opera necessaria a ripristinare la condotta fognaria interrotta a seguito della realizzazione del sottopasso stradale del Viale Rosselli. 

Il progetto esecutivo della sistemazione urbanistica è stato completato a gennaio 2012 ed inviato in Soprintendenza ed in Commissione Comunale per il Paesaggio per il relativo parere; la Soprintendenza ha richiesto alcune modifiche relative alla sistemazione a verde, che sono state apportate, ed il progetto è stato di nuovo inviato a metà maggio alla Commissione Comunale per il Paesaggio per ottenere l’Autorizzazione Paesaggistica. La commissione ha chiesto ulteriori integrazioni il 6 luglio 2012. 

Successivamente si potrà procedere alla approvazione ed all’affidamento con procedura negoziata. 

Come 
Il progetto esecutivo del collettore fognario è stato redatto da Publiacqua e la realizzazione sarà a cura del Comune con Direzione Lavori di Publiacqua. La convenzione con Publiacqua è stata approvata in Giunta in data 24/5/2012 e sottoscritta. Dopo la consegna dell’esecutivo si procederà all’affidamento con procedura negoziata sono già stati acquisiti i pareri necessari. 

Quando 
Sistemazione urbanistica: 

potesi di inizio lavori: autunno 2012. 

‐ Durata prevista lavori: circa 5 mesi 

Collettore fognario: 

revisione inizio lavori: autunno 2012 (a meno di eventuali insorti vincoli finanziari) 

‐ Durata prevista lavori: 383 gg naturali e consecutivi 

Dove 
Piazza Vittorio Veneto 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Publiacqua 

I costi 
L’intervento riguardante la sistemazione urbanistica è finanziato con mutui assunti negli anni precedenti l’importo è di circa 800.000 euro 

Per il collettore fognario l’importo è di circa € 400.000 finanziati dal Comune nell’ambito del quadro economico linea 1 tramvia

4. Progetto di riqualificazione urbana da Piazza V. Veneto a Piazza Paolo Uccello (Porto Mediceo) – interventi di mitigazione, messa in sicurezza e sistemazione rive fiume Arno – Fase A‐primo stralcio, primo lotto 
Il progetto 
L’intervento è una porzione (fase A‐primo stralcio, primo lotto) di un piano più complessivo che prevede la riqualificazione di tutta la zona in sx e dx Arno compresa tra il Ponte alla Vittoria e il ponte tranviario con un’estensione sulle rive fino a riconnettersi con gli interventi già realizzati dalla Provincia di Firenze. La porzione specifica di intervento riguarda la parte fluviale a monte del ponte tranviario ed allo stato attuale ricomprende anche la ricostruzione dell’approdo granducale, ritrovato durante i lavori di scavo per le spalle del ponte della tranvia e del cosiddetto Oratorio S. Carlo. 

Tutto il progetto è collegato alla linea 1 della tranvia (e conseguentemente finanziato sul quadro economico relativo) in quanto conseguenza ad una serie di prescrizioni impartite in sede di conferenza di servizi da vari enti, particolarmente dal provveditorato OO.PP. 

Come 
Verrà realizzata la risagomatura delle sponde dell’Arno in sx e dx con la realizzazione di vie di accesso e di piazzole dedicate alla pratica della pesca sportiva accessibili per quanto possibile anche ai portatori di limitazioni motorie. Verrà anche realizzata la ricostruzione dell’approdo fluviale granducale e dell’Oratorio di S. Carlo. Per tale ricostruzione è stato elaborato, viste le peculiarità, un sub‐progetto specifico da appaltare con appalto integrato. 

Quando 
E’in corso di ultimazione la progettazione esecutiva delle sistemazioni spondali e la progettazione definitiva della ricostruzione dell’approdo granducale e dell’Oratorio di S. Carlo (sono in fase di verifica e validazione). Per il mese di Settembre si prevede di concludere questa fase con l’approvazione dei due progetti. È possibile ipotizzare la fine delle due realizzazioni per l’estate 2014 

Dove 
Rive dell’Arno da Piazza V.Veneto a Piazza Paolo Uccello.                                                                                 
I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Provincia di Firenze 

Ataf 

I costi 
Il progetto è interamente finanziato sul quadro economico della tranvia in quanto opera accessoria. La spesa prevista per la realizzazione delle opere è pari a €. 5.096.943,53.
5. Ex Discoteca MECCANO’ 
Il progetto 
L’Amministrazione ha pubblicato un bando per recuperare e valorizzare la struttura, in pessimo stato di conservazione, da parte di un concessionario. 

Le attività previste dal bando sono state individuate in ristorazione servizi e intrattenimento per i fruitori del Parco durante la giornata e la sera, individuando i lavori necessari a carico dell’aggiudicatario, così come l’acquisizione di tutti i pareri e le autorizzazioni. L’entità dei lavori necessari, dovuti dal pessimo stato di conservazione dell’immobile, ha significativamente contribuito a mandare deserti 2 tentativi di aggiudicazione tramite evidenza pubblica. 

L’amministrazione si è successivamente orientata alla demolizione dei resti dell’attuale struttura, soluzione che lascia aperte sia l’opportunità di recuperare spazio verde, sia l’opportunità di realizzare nuove strutture caratterizzate da minore impatto, maggiore sostenibilità estetica, ambientale ed energetica. 

Dove 
Viale degli Olmi, 1 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Soprintendenza
6. Central Park 
Il progetto 
La presenza di una discoteca all’interno del parco e in un’area limitrofa al Parco della Musica non è compatibile con il mutato assetto dell’area e il suo prossimo sviluppo. 

Si pensa per questo di assegnare all’immobile una nuova funzione di “porta del parco” e punto di ristoro. 

È stata abbattuta la parte abusiva dell’immobile. 

L’intervento prevede ora la trasformazione dell’immobile in una struttura di ristoro e servizi polifunzionali. 

Il locale è una sorta di porta di accesso al parco e, per questa caratteristica, potrebbe diventare luogo di informazione e hub della mobilità sostenibile del Parco. 

In particolare nell’area ex Central Park‐Centro Sportivo Fiorentino potrebbe essere attivo un centro di noleggio bici ed eventuali mezzi elettrici, nonché il punto di partenza di un eventuale servizio di mobilità sostenibile interno al parco. In particolare il sedime in asfalto tra il Centro Sportivo Fiorentino e l’ex Central Park potrebbe essere il capolinea di tale servizio. 

La struttura si presterebbe bene anche a funzioni culturali e legate alla programmazione del Parco della Musica, con cui costituisce un continuum. 

Come 
L’immobile è stato inserito nel piano delle alienazioni e valorizzazioni 2012 come immobile da “valorizzare per destinazione ad uso pubblico esercizio – ristorante”. 

La gara pubblica attualmente in fase di svolgimento (scadenza 3 agosto 2012) sarà anche l’occasione per verificare la fattibilità del progetto su di un immobile che presenta alcune criticità per le funzioni cui si vuol destinare e che potrebbero richiedere l’apertura di una fase di valutazione congiunta con la Soprintendenza. 

Quando 
Procedura di evidenza pubblica che scade il 3 agosto 2012. 

I lavori di ristrutturazione saranno a carico dell’aggiudicatario, così come l’acquisizione di tutti i pareri e le autorizzazioni necessarie per i lavori. E’ prevedibile la fine lavori entro il dicembre 2013. 

Dove 
Via del Fosso Macinante, 2 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Soprintendenza 

Concessionario 

I costi 
A carico del soggetto gestore. Nessun onere per il Comune.
7. Sistemazione a verde – Linea 1 Tramvia 
Il progetto 
Nell’ambito dei lavori complementari della Tramvia, sono stati previsti interventi di sistemazione a verde (aiuole e cordonati) lungo il tracciato. Assieme a questo intervento, si è attivato anche un lavoro di catalogazione e schedatura dei monumenti minori quali colonne, colonnini e cippi della toponomastica che arredano e distribuiscono gli scorrimenti dei viali principali e secondari, in collaborazione con la Soprintendenza ai Beni Architettonici. 

Come 
E’ stato redatto il progetto di ripristino cordonati aiuole e sistemazione a verde lungo la Linea 1, seconda fase, della prima linea tramviaria Firenze S. M. Novella – Scandicci, che ha ottenuto nulla osta della Soprintendenza e della Commissione Paesaggistica. 

I lavori sono stati appaltati ed affidati; sono attualmente in approvazione perizie suppletive per il completamento dell’intervento. 

Quando 
Realizzazione intervento entro il 2013. 

Dove 
Lungo la Linea 1 della Tramvia.

8. Nuova Area Ludica di Piazzale Jefferson 
Il progetto 
E’ previsto l’allestimento di un’area attrezzata dedicata al gioco dei bambini sul Piazzale Jefferson adiacente al Viale degli Olmi. 

La zona individuata ha una forma allungata e stretta, si estende per circa centro metri ed ha una larghezza compresa tra otto e cinquantacinque metri. 

Negli anni ’80 era presente un’area ludica degradata, smontata per consentire il rifacimento delle pavimentazioni e dei muretti di contenimento delle aiuole. L’intervento ripropone per questa zona la funzione ludica di un tempo, mantenendo gli elementi principali della più recente riqualificazione e arricchendo l’area di attrezzature ludiche moderne. 

Come 
Il lotto verrà protetto con una recinzione in profilati di ferro dell’altezza di 1,90 metri; viene mantenuto il sinuoso disegno delle aiuole, affidato a dei muretti, che vengono conservati e protetti con alcune sedute e spalliere in legno. 

I giochi, in libera fruizione, verranno posti prevalentemente lungo il percorso longitudinale, su cui verrà ricavato in nicchia uno spazio per una piccola altalena; per la posa di altri giochi si prevede la realizzazione di due slarghi. 

E’ previsto il rifacimento ed il reintegro delle siepi esistenti e la realizzazione di un nuovo impianto di irrigazione. 

L’accesso all’area avverrà anche mediante la creazione di una nuova rampa per disabili. 

Quando 
L’intervento ha già ottenuto sia l’autorizzazione paesaggistica che il nulla‐osta della Soprintendenza in relazione al vincolo storico. 

E’ in corso di redazione il progetto esecutivo. 

I lavori saranno avviati nell’autunno 2012 e termineranno nella primavera 2013 

Dove 
Piazzale Jefferson adiacente al Viale degli Olmi.
9. Percorso vita 
Il progetto 
L’intervento proposto con il presente progetto consiste nella realizzazione di alcuni sistemi di attrezzature, e più esattamente un “percorso vita”, collegato con l’attività di jogging, un’area fitness ed un anello per il podismo. 

Come 
Gli interventi previsti si collocano essenzialmente in due aree del Parco: 

‐ Percorso vita: 

sono situati lungo il Viale delle Catena, dalla parte del controviale opposto all’Arno, oggetto esso stesso di specifico intervento di riqualificazione della pavimentazione come da progetto approvato dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici. Il percorso vita si snoda dalle Pavoniere alla linea tramviaria (pressi di Piazzale Jefferson). 

‐ Anello podistico: 
è previsto lungo un percorso che perimetra l’intero Parco, che partendo da Piazzale Kennedy, giunge lungo l’Arno all’Indiano per rientrare nella percorrenza interna fino alle vicinanze con Piazza Vittorio Veneto, per rientrare infine sempre lungo l’Arno a Piazzale Kennedy. 

Quando 
Il progetto è stato approvato dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali. 

Una volta completato il percorso autorizzativo viene realizzato il progetto esecutivo e quindi all’affidamento dei lavori. 

L’esecuzione dei lavori è stimata in 30 giorni. Inaugurazione nell’autunno 2012. 

Dove 
L’area fitness si trova all’interno della recinzione delle Pavoniere, mentre il percorso vita si snoda dalle Pavoniere alla linea tramviaria (pressi di Piazzale Jefferson). L’anello podistico è un percorso che perimetra l’intero Parco.
10. 1° Piano Pavoniere 
Il progetto 
Il complesso delle Pavoniere si compone di due piani e di uno spazio esterno con piscina. 

Il piano terra e lo spazio esterno con piscina sono in concessione venticinquennale della UISP, il primo piano è ristrutturato a grezzo e non è attualmente utilizzato. 

Il 13 giugno la UISP ha inaugurato un nuovo ristorante‐pizzeria estivo con l’obiettivo di continuare l’attività tutto l’anno. Nell’ambito del nuovo progetto del parco delle Cascine si ritiene di utilizzare il primo piano per realizzare uno spazio polifunzionale pubblico dedicato ad attività sportive, ricreative ed a servizio dei fruitori del parco, nonché ad attività culturali e formative. 

Come 
E’ stato pubblicato il bando per l’assegnazione in concessione dello spazio (scadenza il 27 agosto). 

Il piano di gestione delle attività economiche e dei servizi che l’offerente intenderà porre in essere deve essere coerente con la vocazione sportivo – ricreativa del complesso immobiliare delle Pavoniere, aperto alla fruizione pubblica. 

In sede di valutazione delle offerte saranno valutate non soltanto le attività sportivo – ricreative, ma anche eventuali servizi offerti ai fruitori del parco delle Cascine, e attività culturali e formative. 

Quando 
Aggiudicazione in concessione del primo piano entro il 15 ottobre 2012. 

Dove 
Via della Catena, 4 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Concessionario 

I costi 
A carico del soggetto gestore. 

Nessun intervento è finanziato o previsto in bilancio.
11. Percorso vita sospeso 
Il progetto 
L’area recintata adiacente alle Pavoniere è una zona pianeggiante alberata e molto ombrosa, impiegata negli anni passati per ospitare i centri estivi. In attesa di trovare una destinazione d’uso, è rimasta inutilizzata. Con l’obiettivo di valorizzare tale area almeno nel periodo estivo si è ritenuto di destinarla ad area sportiva attrezzata a pagamento. 

A giugno 2012 si è proceduto ad assegnare, mediante avviso pubblico, l’area sopra indicata per la realizzazione di un percorso sportivo attrezzato temporaneo per il periodo luglio/ottobre 2012. L’assegnazione potrà essere rinnovabile per il secondo anno ma sempre per un periodo limitato di massimo quattro mesi. 

Come 
Avviso pubblico per l’assegnazione del’area 

Quando 
L’avviso pubblico è già concluso con l’assegnazione della realizzazione del percorso sportivo attrezzato tipo parco avventura alla società Prisme Italia s.r.l. Il percorso sarà aperto a luglio 2012. 

Dove 
Area recintata adiacente alle Pavoniere 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Soprintendenza 

La società Prisme Italia si è aggiudicata l’assegnazione dell’area con il progetto tecnico della “Struttura Acrobatica – Adrenalin Zone 

I costi 
Sono a carico del soggetto gestore le spese per la realizzazione del percorso sportivo attrezzato e le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intera area recintata. 

Il soggetto gestore pagherà inoltre un corrispettivo economico di € 4.742,00 come canone di concessione dell’area recintata. 

Il soggetto gestore potrà recuperare le spese sostenute facendo pagare un biglietto per l’utilizzo del percorso sportivo.
12. Locale ex‐Scuderie ‐ CENTRO VISITE 
Il progetto 
Il mutato assetto dell’area ed il prossimo sviluppo del parco delle Cascine rendono necessaria la presenza di un punto informativo e di servizi per i fruitori del parco (sia residenti che turisti) che permetta una valorizzazione delle molteplici funzioni dell’area, sul modello di altri Parchi europei e statunitensi. Un ambiente che costituisca una chiara polarità del parco. 

Funzioni del Centro Visite: 

‐ valorizzare il Parco in quanto eccezionale risorsa naturalistica e culturale sul territorio urbano, 

‐ promuovere il ruolo del Parco quale polo naturalistico in stretto dialogo con il centro storico cittadino, 

‐ assicurare un punto di riferimento per l’orientamento e per la fruizione del Parco delle Cascine, 

‐ creare una polarità di servizi reali e digitali al centro del Parco 

Come 
L’intervento si articola in due fasi: la prima riguarda il recupero del corpo centrale delle cosiddette Ex Scuderie e la seconda la sua riqualificazione funzionale. 

1) L’operazione ha permesso di recuperare circa 731 mq distribuiti su due livelli oltre ad un mezzanino destinato a spazi accessori. 

I locali accoglieranno il Centro Visite del Parco nonché spazi per soggetti coinvolti nella vita del Parco (es. associazioni di volontariato, culturali, professionali, eventuale soggetto gestore del Parco, etc.). 

I lavori edili si sono conclusi nel 2011 

2) Il progetto di riqualificazione funzionale delle Ex Scuderie prevede la creazione di un Centro Visite di orientamento e attrazione del pubblico per il Parco delle Cascine, capace di valorizzare la molteplicità dell’offerta culturale, naturalistica e sportiva secondo un piano integrato di allestimento e di comunicazione. L’intervento mira a potenziare il ruolo urbano del Parco sia per i residenti sia per i flussi turistici cittadini, creando quindi una stretta connessione fra centro storico e centro naturalistico. Il Centro visite, quindi, non offre solo i servizi di prima necessità (servizi igienici, ristorazione, area di sosta), ma si pone come un vero epicentro culturale da cui si diramano le molteplici fruizioni del Parco. 

L’allestimento è fondato sui principi dell’accessibilità universale, della riconoscibilità rispetto al luogo, dell’attrattività del pubblico, dell’organicità della proposta, della duttilità e trasferibilità dell’intervento; della sostenibilità dei servizi offerti creando uno spazio di informazione e di orientamento del pubblico sui temi della storia, della natura e dello sport all’interno del Parco. 

3) E’ auspicabile una terza fase di intervento per la valorizzazione dell’area antistante la Facoltà di Agraria (ridefinizione di aree pedonalizzate, di soste e flussi in rapporto con il centro storico) e dell’area prospiciente le ex Scuderie, che svolgerà funzioni legate al centro visite e solo parzialmente parcheggio. 

Quando 
È stato presentato un progetto alla Regione e all’Ente Cassa di Risparmio di Firenze per il finanziamento dell’allestimento dello spazio interno del Centro Visite. 

La comunicazione conclusiva della procedura di ammissione a finanziamento da parte della Regione è prevista per fine 2012 

Elaborazione atti e pubblicazione bando/i e affidamento lavori con contratto (sopra soglia): 6 mesi. 

Fornitura e posa in opera (inclusa l’impiantistica): 4 mesi. 

In base ai tempi di cui sopra è possibile ipotizzare l’inaugurazione del Centro entro la fine del 2013. 

Dove 
Piazzale delle Cascine 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Eventuale soggetto gestore del parco 

I costi 
I lavori di ristrutturazione dell’immobile hanno comportato una spesa di circa 1.000.000 € finanziati in parte dalla Regione Toscana. 

Per i lavori di allestimento interno si prevedono circa 600.000,00 €. 

È stato chiesto un finanziamento alla Regione Toscana e all’Ente Cassa di Risparmio di Firenze. 

Per i lavori di riqualificazione e arredo dell’area esterna si prevedono 700.000 €. E’ stato chiesto finanziamento all’Ente Cassa di Risparmio di Firenze.
13. Immobile ex Fabbri 
Il progetto 
L’immobile ex Fabbri si presta molto bene ad assolvere la funzione di spazio di informazione, di comunicazione, di dialogo e di progettazione condivisa sulla città e sul territorio, sul modello degli Urban Center di altre città europee. 

L’ambiente è caratterizzato da un’ampia sala che permette lo svolgimento di attività polivalenti al coperto, perfettamente integrabili con le altre attività del parco, prevalentemente all’aperto. 

Come 
E’ stato ottenuto un finanziamento per il recupero dell’immobile denominato ex Fabbri, edificio prospiciente il Piazzale delle Cascine limitrofo alle ex Scuderie. 

Attualmente sono stati avviati i lavori ed è stato avviato anche il percorso per la realizzazione del soppalco. L’ambiente consente anche la fruizione di un ampia sala per incontri e convegni oggi assente nel parco. 

Le funzioni del nuovo spazio polivalente e del Centro Visite verranno integrate, rendendole complementari e gestibili da un unico soggetto. 

Quando 
I lavori sono in corso. 

È stata fatta una variante per la stabilità delle fondamenta che ha allungato i tempi di realizzazione dell’intervento. 

La conclusione è prevista per il 2014. 

Dove 
Piazzale delle Cascine 

I costi 
Importo lavori aggiudicato € 874.733,83. Il progetto ha visto la partecipazione economica dei Fondi POR‐CREO ‐ Asse V ‐ Piano Integrato Urbano di Sviluppo Sostenibile (PIUSS) “La Città dei Saperi”.
14. Parco Giochi prima infanzia 
Il progetto 
Il progetto prevede la realizzazione tramite un bando di concessione in gestione a terzi per un periodo minimo di tre anni di un parco giochi finalizzato allo sviluppo senso‐motorio nella prima infanzia dei bambini in età compresa tra gli 0 e i 6 anni attraverso l’utilizzo di giochi in libera fruizione studiati per sviluppare nel bambino in età prescolare l’equilibrio, la manualità, la mobilità ed il gioco attraverso la programmazione delle attività di fruizione del medesimo, consistenti in specifici percorsi motori con l’assistenza di personale specializzato. 

L’accesso al parco giochi sarà libero, non sono previste recinzioni e la sicurezza dell’area sarà garantita oltre che dalla presenza di volontari dall’installazione di un impianto di video sorveglianza. 

Il Comune si impegna a mettere a disposizione alcune navette “scuolabus” per il trasporto delle scolaresche dai rispettivi istituti o asili al Parco Giochi, nei limiti della disponibilità dei propri mezzi. 

Come 
Bando di concessione pluriennale che permetta al concessionario installazione impianto pubblicitario nel rispetto delle normative vigenti e dell’ambiente. 

Quando 
Nel bando è previsto un tempo massimo di 9 mesi a partire da luglio 2012 per la realizzazione dell’intervento. 

Dove 
Tra il viale del Visarno e il viale delle Cascine su una superficie di circa 7.000 mq 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Concessionario: Laboratorio 0‐2‐4‐6 è un’Associazione di Promozione sociale che si propone di replicare il modello del parco giochi la Ghirada di Treviso su tutto il territorio nazionale attraverso una sinergia tra le Istituzioni che hanno a disposizione le aree verdi e i soggetti privati interessati a costruire parchi per la prima infanzia, ricercare fondi per il sostegno alla ricerca sulla motricità nella prima infanzia. 

I Costi 
L’intervento non comporterà alcun onere finanziario per l’Amministrazione fatte salve le spese per gli allacci delle utenze.
15. Area Cani 
Il progetto 
Il progetto ha previsto la realizzazione di un’area cani in una zona verde tra il Viale dell’Indiano ed il Prato del Quercione, in prossimità della Palazzina Reale. 

Tale localizzazione consente l’utilizzo dell’area cani agli utenti provenienti dalla passerella pedonale sull’Arno e di servire quindi il quartiere dell’Isolotto, oltre che, naturalmente, il centro storico e la zona di Piazza Puccini. 

Come 
L’area cani è stata realizzata in un’area alberata, caratterizzata dalla presenza di alberi caducifoglie, mediante la posa di una recinzione con rete a maglia sciolta zincata e plastificata di altezza pari a 2 metri. 

Gli accessi sono costituiti da due cancelli: uno pedonale largo 2 metri e l’altro carrabile, ad uso dei soli mezzi per la manutenzione dell’area, largo 3 metri. 

Sono state poste in opera otto panchine simili a quelle già presenti nella zona, costituite da un telaio in ghisa, seduta e schienale in legno. 

E’ stato sistemato un abbeveratoio per cani, costituito semplicemente da due piccole tazze inox, alimentato da un fontanello. 

L’apparato vegetazionale non è stato modificato, fatta eccezione per l’eliminazione di due allori di piccole dimensioni, sostituiti con altri due esemplari collocati in prossimità dell’accesso più ampio. 

Quando 
L’area è ultimata e aperta al pubblico. 

Dove 
Tra il Viale dell’Indiano ed il Prato del Quercione.
16. La riqualificazione del Parco: la rifunzionalizzazione dell’Anfiteatro delle Cornacchie 
Il progetto 
Far rinascere parti del parco o rinnovare le funzioni tradizionali, oltre a lanciare una sfida per ogni amministratore che si cimenti in questa impresa, conduce a scelte importanti che avranno una ricaduta anche sull’immagine ed identità del parco stesso. Il parco è da sempre considerato un luogo di svago, basti ricordare che nasce come terreno per le battute di caccia di Alessandro e Cosimo I de’ Medici per poi ben presto divenire aperto non solo alla nobiltà ma anche al popolo fiorentino a cui, in occasioni speciali, ne veniva permesso l’accesso. 

Nell’ambito delle proprietà pubbliche, l’attenzione si è inizialmente posta nel nucleo centrale del parco storico e si è soffermata sul cosiddetto “Anfiteatro delle Cornacchie” nonché sulle ex scuderie delle Cascine, con la consapevolezza che aver riconosciuto il parco come un bene storico artistico completamente sottoposta a tutela implica alcuni limiti nei recuperi allo scopo di salvaguardarlo. Gli interventi si pongono in un piano culturale programmato nel tempo che mira alla massima fruizione, quale luogo naturale di incontro e socializzazione per i cittadini nonché di informazione e conoscenza, ricollocandosi in un più ampio progetto di riqualificazione urbana con conseguente realizzazione di servizi e recupero dei manufatti monumentali. 

Come 
L’intervento all’Anfiteatro delle Cornacchie ha visto la realizzazione di interventi di installazione di cancellata, ripulitura degli elementi lapidei delle sedute, restauro della fontanella, recupero e sistemazione dei vialetti d’accesso, adeguamento ed implementazione degli impianti elettrici e meccanici nonché la realizzazione di una nuova cabina elettrica atta a sopperire alle necessità di potenza di base per le compagnie di spettacolo e l’implementazione dell’illuminazione pubblica ed il potenziamento degli impianti speciali in generale per tutto il parco. 

L’Anfiteatro così recuperato consente di ospitare, rispettando la normativa vigente, 1.300 spettatori e, assieme al recupero del cosiddetto Casino delle Guardie, sopperisce alle esigenze correlate all’uso pubblico. 

Con il restauro e ridestinazione funzionale dei volumi del corpo centrale delle ex scuderie delle Cascine, prima in uso al Teatro Comunale, si realizza la prima parte dell’intervento di riqualificazione del fabbricato che vede attualmente i lavori in corso nei locali un tempo utilizzato come laboratori dai fabbri (da cui il nome ex fabbri). L’intervento, che ha previsto opere architettoniche e funzionali ivi compreso l’impiantistica elettrica e speciale, è ora concluso ed è stato destinato a divenire il centro visite delle Cascine. 

Quando 
I lavori si sono conclusi nel 2011. 

Dove 
Parco monumentale delle Cascine: prato delle Cornacchie e piazzale delle Cascine. 

I costi 
Gli interventi hanno avuto un impatto economico di circa euro 1.600.000. 

La realizzazione è stata possibile grazie alla contribuzione della Regione Toscana nell’ambito dell’Accordo Programma Quadro (APQ) – V integrativo e del programma POR CREO 2007/2013 – Asse V PIUSS (Piano Integrato Urbano di Sviluppo Sostenibile) La Città dei Saperi.
17. Le Mulina 
Il progetto 
Negli ultimi anni l’ippica competitiva ha visto una significativa contrazione a livello nazionale. Tutte le attività riguardanti le gare di trotto e galoppo sono state quindi concentrate presso l’ippodromo del Visarno. 

Le Mulina potrà continuare ad avere funzioni polivalenti a vocazione prevalentemente sportiva, preferibilmente legate ad attività con i cavalli, ma non di tipo competitivo quali quelle assolte finora. 

La struttura è vincolata quindi non è possibile operare trasformazioni radicali del complesso. 

Sono emersi molteplici interessi relativi alla trasformazione dell’Ippodromo da struttura legata alle gare di ippica a struttura polivalente comunque legata ad attività equestri e di intrattenimento. 

Tema di fondo dell’intervento di trasformazione è realizzare un parco sportivo tematico legato al cavallo e ad attività outdoor. 

La valorizzazione del complesso immobiliare dovrà avvenire mediante riqualificazione dello stesso tramite interventi di trasformazione edilizia ammessi dalla normativa vigente, e dovrà essere finalizzata a svolgervi attività compatibili con la natura di complesso polivalente a vocazione sportiva, preferibilmente legata al cavallo, che si vuol assicurare a Le Mulina. 

Il bando è stato pubblicato a fine giugno 2012. 

Nel bando è stato inserito un richiamo alla prossima realizzazione di una passerella di raccordo con il parcheggio pubblico che sarà realizzato nell’area della trave. 

Le funzioni proposte dovranno essere incentrate su prevalenti attività sportive, preferibilmente legate al cavallo, e su attività collegate, di supporto e complementari rispetto a quelle sportive. Saranno valutate eventuali attività a servizio dei fruitori del parco delle Cascine. Saranno valutate inoltre attività offerte che consentano una fruizione de Le Mulina integrata con quella dell’antistante prato delle Cornacchie e dell’anfiteatro. 

Il complesso delle Mulina, infatti, una volta realizzate le due passerelle previste dal Masterplan e introdotta la zona a traffico limitato, acquisisce una nuova centralità strategica e funzionale all’interno del Parco. 

Come 
Bando di concessione di valorizzazione per la durata di 25 anni. 

Quando 
Scadenza bando 12 settembre 2012 

Dove 
Viale del Pegaso 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Concessionario 

I costi 
Gli investimenti per realizzare il sistema delle attività previste saranno a carico del concessionario. Il canone di concessione tiene conto dello stato attuale degli impianti e dei lavori prevedibili da realizzarvi.
18. Ippodromo del Visarno 
Il progetto 
Negli ultimi anni l’ippica competitiva ha visto una significativa contrazione a livello nazionale. Tutte le attività riguardanti le gare di trotto e galoppo sono state quindi concentrate presso l’ippodromo del Visarno, idoneo all’ippica e a funzioni polivalenti a queste integrabili. 

La sua posizione mirabile all’interno del parco rende di grande interesse la possibilità di integrare attività sportive e ricreative con funzioni ulteriori in grado di valorizzare la più grande struttura del parco. 

L’unificazione degli ippodromi del galoppo e del trotto di Firenze all’interno del complesso del Visarno permetterà di dotare la città di un unico impianto polivalente per le corse dei cavalli, in grado di accogliere il pubblico e gli operatori del settore nel corso di tutto l’anno in una sola struttura dotata di tutti i servizi necessari. L’unificazione degli ippodromi permette economie di scala di notevole entità per effetto della migliore organizzazione dei servizi, della diminuzione delle spese di manutenzione e della riduzione dell’organico necessario alla gestione del complesso immobiliare. 

Oltre all’inserimento di una nuova pista per il trotto (realizzazione di una pista di gara della lunghezza di 1000 metri e larghezza 16 metri, inserimento cassonetto di sottofondo, sabbia per il fondo, birilli snodati per il limite interno e segnaletica per i parziali – opere accessorie: via di fuga all’interno del percorso di gara di 4 metri, percorso auto start larghezza 6 metri, ingresso pista, canalizzazioni acqua piovana con tombini carrabili per pista di gara, via di fuga e pista di allenamento) l’intervento prevede un percorso che si articola sia attraverso la riqualificazione di alcune aree adiacenti alle varie strutture che con l’inserimento di un nuovo camminamento di accesso. 

Lo scopo dell’intervento è quello di agire su due livelli: 

quello architettonico: restyling mediante un recupero degli spazi oggi inutilizzati, sia coperti che aperti; 

quello funzionale: inserendo nuove possibilità di utilizzo e fruizione, bilanciando gli avvenimenti sportivi con nuove iniziative legate alla vita culturale e civile della città. 

Il progetto individua un asse collocato parallelamente al viale delle Cascine costituito dall’ingresso principale della tribuna, da parte della tribuna principale, da una vecchia tribuna oggi utilizzata come magazzino e da un potenziale camminamento verde posto lungo il lato sud‐est della pista di galoppo che rappresenta l’opportunità, oltre al recupero stesso di un’area attualmente incolta, di creare un nuovo percorso di accesso alla struttura. Verrà inoltre creata una riconnessione degli spazi esterni mediante l’inserimento di nuove aree pavimentate alternate a sistemazioni a verde. 

Schematicamente gli interventi previsti sono: 

inserimento pista di trotto 

riqualificazione dell’ingresso principale e delle aree adiacenti 

riqualificazione funzionale e architettonica della tribuna principale (per ospitare iniziative sia culturali che conviviali) 

recupero della struttura detta “Leopoldina” 

ripristino della “Camminamento della Leopoldina (passeggiata nel verde, sia architettonica che sportiva, che unisce piazza Jefferson a piazzale Cascine, avvicinando tutto il complesso alla città). 

Quando 
L’attivazione della pista per il trotto è prevista entro settembre 2012. La nuova concessione per la realizzazione degli interventi sopra descritti entrerà in vigore il 1° gennaio 2013 (dopo la scadenza naturale dell’attuale concessione al 31 dicembre 2012. 

Dove 
Complesso del Visarno 

Le istituzioni coinvolte 
Comune di Firenze: Direzione Patrimonio.

19. Palazzina Indiano 
Il progetto 
Nella nuova organizzazione del parco la Palazzina dell’Indiano, analogamente agli edifici dell’ex Meccanò e del Central Park che costituiscono le porte est del parco, si configura come la porta ovest dello stesso e, oltre ad ospitare un punto di ristoro di qualità, dovrebbe servire come punto di informazione turistica, noleggio biciclette, etc. Dovrebbe essere raggiungibile con servizio di mobilità sostenibile interna al Parco. 

La Palazzina dell’Indiano è attualmente occupata dal Corpo della Guardia Forestale che vi resterà fino a quando non si procederà con una nuova gara (questo per garantire una presenza nell’immobile e per evitare occupazioni abusive). 

La palazzina è composta da due piani. Al piano superiore attualmente si trova una piccola foresteria per le guardie forestali, al piano inferiore uffici. 

Come 
L’intervento prevede la ripresa in possesso dell’immobile e la sua concessione per la realizzazione di un ristorante/punto di ristoro di qualità che si configuri come punto di snodo tra il parco storico e il parco fluviale. 

Si fa presente la necessità per il nuovo concessionario di far approvare il progetto di adeguamento della palazzina dalla Soprintendenza e di ottenere l’autorizzazione paesaggistica. 

Premialità a chi sappia sviluppare progetto per l’immobile in grado di promuovere attività che costituiscano un elemento di valorizzazione e qualificazione del Parco nel suo complesso. 

Quando 
Prevista pubblicazione bando entro settembre 2012. 

Dove 
Prossimità del Viadotto del Ponte all’Indiano 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Nuovo concessionario dell’immobile 

I costi 
Senza oneri per il Comune. I lavori di adeguamento dell’immobile saranno posti a carico del futuro concessionario.

20. La riqualificazione del Parco: i percorsi verdi 
Il progetto 
Camminare per stare bene e conoscere la bellezza del territorio è un obiettivo primario per un’area che si pone come il più grande polmone verde della città così come renderla accessibile a tutti. Gli interventi dei percorsi verdi si pongono, oltre e contemporaneamente alla ripiantumazione e assetto del patrimonio arboreo esistente e al percorso orientativo dei restauri sui monumenti, agendo sul verde attiguo e limitrofo, come azione sinergica per la valorizzazione e fruizione del grande patrimonio monumentale e naturalistico del parco 

Come 
Ricostruire il manto erboso, i percorsi in ghiaia, le siepi e i cespugli può essere la migliore descrizione di ciò in cui consiste la riqualificazione verde al Giardino della Catena per garantire la migliore valorizzazione e accesso all’intervento effettuato alla Grotta del Frate così come il risanamento dei marciapiedi, aiuole, zanelle, caditoie, controviali e arredi che circondano piazzale Kennedy costituiscono il percorso verde per la vasca monumentale. 

Intervenire sulle strade bianche per garantire la migliore fruibilità, anche sportiva, è la caratteristica dell’intervento del Galoppatoio dei Berberi, lungo la via dritta e quella più interna detta delle “Otto Viottole” (per il suo aspetto originale di stella a otto raggi), inserito nel percorso a ovest della città “A Valle dell’Arno, lungo il fiume, tra gli alberi e verso la campagna della piana” del progetto di trekking urbano “Firenze, the Walking City”. 

Se il concetto di valorizzazione e fruizione sono inscindibili, altrettanto lo è quello di accessibilità. In quest’ottica è inteso il percorso per i disabili attorno al monumento dell’Indiano, la punta estrema delle Cascine, che circondato com’era da ghiaia bianca è stato di difficile accesso per chi è in carrozzina o ha difficoltà di deambulazione. Il percorso ora realizzato con pietra forte grigia, lavorata a macchina dello stesso tipo di quella utilizzata per il recupero del piazzale, parte dalla strada, costeggia l’Arno fino al monumento e le panchine intorno. 

Quando 
Biennio conclusione lavori 2010/2011 

Dove 
Parco monumentale delle Cascine: viale degli Olmi, piazzale Kennedy, via del Galoppatoio dei Berberi, piazzale dell’Indiano.

I costi 
L’impatto economico è stato di circa euro 780.000. 

La realizzazione è stata possibile grazie alla contribuzione della Regione Toscana nell’ambito dell’Accordo Programma Quadro (APQ) – V integrativo e del programma POR CREO 2007/2013 – Asse V PIUSS (Piano Integrato Urbano di Sviluppo Sostenibile) La Città dei Saperi.

21. Gestione del verde 
Il progetto 
Il parco delle Cascine risulta periodicamente monitorato ed oggetto di manutenzione ordinaria tramite gli operatori edili, giardinieri e boscaioli in forza alla Direzione Ambiente e tramite l’intervento di Quadrifoglio a cui è demandato il taglio del verde orizzontale. 

I tecnici della Direzione eseguono sopralluoghi periodici proponendo interventi, che allo stato attuale vengono effettuati esclusivamente dal personale interno al fine di evitare il formarsi di situazioni di pericolo (alberature) e/o di degrado ambientale. 

Come 
1. Organizzazione di un monitoraggio più frequente, razionalizzando i compiti del personale 

2. Collaborazione con la Polizia Municipale reparto cascine su eventuali problemi relativi al degrado ambientale. 

3. coinvolgimento di scuole pubbliche, associazionismo e privati nella cura del verde pubblico 

4. Collaborazione, nel rispetto della tutela del patrimonio arboreo del parco, alla realizzazione degli eventi che vengono proposti dall’Amministrazione Comunale 

Quando 
Annuale 

Dove 
Tutto il parco 

I costi 
Attualmente la manutenzione ordinaria del parco delle Cascine, escluse alcune zone di pregio come P.le Kennedy, Indiano, Catena, ex zoo, Jefferson, area ludica N. Green che vengono manutentate dal personale interno, comprende lo sfalcio dei manti erbosi, il taglio del sottobosco, la potatura delle siepi, il decespugliamento e la spollonatura delle alberature, la raccolta foglie. Questi lavori sono affidati alla Quadrifoglio s.p.a. con i proventi TIA; si stima in circa 250.000 € l’intervento annuale di Quadrifoglio. 

Nel bilancio ordinario è prevista una somma di circa 150.000 € comprensiva anche del territorio del Q 1 sia per la manutenzione del verde orizzontale sia per le alberature che in termini economici hanno notevole incidenza. 

Oltre alle voci sopra elencate, tra i principali costi di manutenzione del parco si segnala l’intervento di pulizia mercato, spazzamento, disinfestazioni e raccolta rifiuti da parte di quadrifoglio, stimabili in oltre 400.000 euro l’anno.
22. Il restauro del Parco: i monumenti minori 
Il progetto 
La domanda quale Parco abbiamo, qual è l’anima da conservare e soprattutto come questa possa essere valorizzata nel rispetto della originaria forma si pone in un contesto che nel tragitto dal diletto nobiliare alla fruizione comunitaria testimonia la responsabilità nell’attenzione alla città e al suo pubblico godimento. All’interno, soprattutto lungo i vasti pratoni, si trovano – in un percorso che può essere individuato nel parco storico – le costruzioni più importanti presenti nel Parco, realizzate per lo più alla fine del settecento, con la funzione anche di abbellire e sottolineare le scelte stilistiche della Signoria. A questo si ricollega la costruzione, ad esempio dell’abbeveratoio del Quercione (detto anche la fontana delle boccacce) e della Piramide per il deposito del ghiaccio (detta anche la ghiacciaia). 

Restaurare i monumenti, anche minori, del parco sono un’azione necessaria non solo per la salvaguardia degli stessi, un patrimonio storico e artistico riconosciuto e tutelato, ma anche per non trascurare la riconoscibilità del luogo che passa anche attraverso le relazioni simboliche tra il cittadino ed il “suo” parco ed il tema della continuità dei segni. E’ anche in quest’ottica che si è attivato il lavoro di catalogazione e schedatura dei monumenti minori quali colonne, colonnini e cippi della toponomastica che arredano e distribuiscono gli scorrimenti dei viali principali e secondari, in collaborazione con la Soprintendenza ai Beni Architettonici. 

Come 
Gli interventi, che rientrano in una pianificazione generale che vede nel triennio la loro programmazione operativa, sono realizzati sulla base sia di priorità legate allo stato di conservazione e di messa in sicurezza sia di un percorso orientativo che contiene tutti gli elementi, anche di arredo minore, simbolico e decorativo, che servono alla definizione degli scorrimenti all’interno del parco. In questo percorso si inseriscono anche i nuovi accessi, come il tracciato della tramvia che ha determinato nuovi passaggi, anche spontanei, ed i cui attraversamenti possono essere più facilmente inseriti valorizzando gli elementi storici lungo il suo percorso e generarne così uno nuovo. 

Gli interventi hanno ad oggetto il recupero e la riattivazione, quando possibile, delle funzioni proprie del monumento mantenuto. In questo percorso generale di restauro, che ha visto precedentemente interventi su altri elementi, come la Fonte del Narciso (2009), sono stati inseriti in questo ultimo triennio i lavori di: 

a. restauro della Ghiacciaia in forma di Piramide – completamento (viale degli Olmi) 

b. restauro dell’abbeveratoio (prato del Quercione) 

c. restauro Grotta del Frate (giardino della Catena) 

d. impermeabilizzazione della vasca monumentale e sostituzione pavimentazione attigua (piazzale Kennedy) 

e. restauro del Casino delle Guardie e realizzazione bagni per il pubblico (prato delle Cornacchie) 

f. restauro colonna del Pegaso (viale Pegaso) 

Quando 
Triennio svolgimento lavori 2010/2012 

Dove 
Parco monumentale delle Cascine 

I costi 
Gli interventi che si sono conclusi o la cui conclusione è prevista dal 2010 al 2012 hanno avuto un impatto economico di circa euro 1.400.000. 

La realizzazione è stata possibile grazie alla contribuzione della Regione Toscana nell’ambito dell’Accordo Programma Quadro – V integrativo.
23. Segnaletica 
Il progetto 
Il Parco ha oggi una segnaletica a volte carente e superata, considerando il nuovo sistema di identità visiva di orientamento Camminare a Firenze approvato nel giugno scorso. Risulta necessario permettere il riconoscimento spaziale attraverso un nuovo sistema di accesso al parco, coordinato con il resto della città ed in linea con la progettazione del sistema verde (parchi e giardini) in elaborazione. 

Nell’ambito del sistema di wayfinding “Camminare a Firenze”, previsto su tutta la città, le stele di orientamento all’interno del Parco delle Cascine sono 7. 

Le Cascine sono state scelte dall’Amministrazione quali esperienza pilota, anche di ingegnerizzazione, del progetto cittadino che vede nel parco l’inizio del dispiegamento del nuovo accesso alla città. 

Come 
Si tratta di un sistema di segnaletica che vede come elemento di base una stele di 40x240, con posizionamento che segue un’analisi urbanistica e di interesse della città e collocata sulla base di un indice di percorrenza standardizzato a livello europeo (6/12 min) che, nel caso del parco, è portato a 18 min per rappresentare quasi interamente il territorio. I principali elementi segnaletici da collocare in ciascuno dei nodi identificati (80 sull’intera città) saranno dotati di una cartografia riferita a quel punto‐centro (sei/siete qui) contenente le relative circonferenze con raggi equivalenti a distanze percorribili in 6/12/18 minuti. 

La stele presenta 2 mappe che evidenziano ciò che è raggiungibile nel raggio percorribile 6 e 18 min con evidenza, nel caso del Parco, dei percorsi (anelli con indicazioni di tempo km) naturalistico/sportivi, nel rispetto della sua tradizionale predisposizione. 

Oltre a questo elemento base, è previsto dal sistema la realizzazione di cartelli <declinazioni> che danno indicazioni e/o informazioni più specifiche. Nell’ottica di implementare l’informazione in produzione, è prevista la elaborazione e posizionamento di segnalazione integrazione a bandiera dei percorsi Cascine/Argingrosso, Mantignano/Le Torri e Peretola/Brozzi, riportati nelle stele. 

Quando 
Autunno 2012. 

Dove 
Le stele sono state previste agli ingressi del Parco. 

I nodi del Parco sono 6: Indiano, Pegaso, piazzale Cascine, Vittorio Veneto, Lincoln, Kennedy. 

Piazzale Cascine 
Di fronte (lato opposto) alla facoltà di Agraria, all’angolo con Viale degli Olmi 

Lincoln 
All’inizio del viale, adiacente al ponte alla Vittoria 

Pegaso 
All’incrocio con Viale dell’Aeronautica (area chiosco) 

Kennedy 
Sbarcando dalla passerella dell’Isolotto 

Indiano 
Piazzale monumento, alla fine del Viale dell’Areonautica in corrispondenza della passerella pedonale sul Mugnone/Terzolle 

Vittorio Veneto 
Sul passaggio pedociclabile, al di sopra del sottopassaggio stradale 

Fosso macinante 
All’incrocio tra Viale Rosselli e Via del Fosso Macinante 

I costi 
Le realizzazioni sono possibili grazie all’utilizzo di fondi regionali destinati ad azioni di accessibilità al Parco.
24. Interventi di illuminazione nel Parco 
Il progetto 
L’illuminazione del parco è uno dei principali elementi di riqualificazione ambientale e di evoluzione della percezione dello stesso. Sistemi innovativi di illuminazione permettono di contemperare diverse esigenze funzionali. 

L’intervento proposto si caratterizza per l’ampliamento degli impianti di illuminazione pubblica all’interno del Parco, secondo temi e tecniche di illuminazione differenti in relazione alle zone interessate. 

Filo conduttore del progetto è l’utilizzo di tecnologie avanzate legate all’illuminazione (corpi illuminanti dotati di sorgenti LED) per ragioni di risparmio energetico e ridottissimo impatto ambientale (no radiazioni UV, sistemi di controllo dell’illuminazione che legano accensioni ed intensità luminose alle reali necessità legate a sicurezza o eventi). 

Vincoli tecnici ed infrastrutturali 
1) L’ampliamento dell’attuale sistema di impianto di illuminazione nelle zone non illuminate non può prescindere dalla richiesta di potenziamento della fornitura ENEL per utenza in BT, in quanto quella attualmente fornita non risulterebbe sufficiente per coprire tale intervento. 

Un nuovo punto di fornitura è individuabile nell’armadio già predisposto adiacente all’edificio delle Pavoniere, eventualmente corredato da sezionamenti atti alla suddivisione dell’impianto di progetto nella sua estensione longitudinale all’interno del parco. 

2) L’ampliamento dell’attuale sistema di impianto di illuminazione nelle zone non illuminate necessita di interventi infrastrutturali relativi alla realizzazione di predisposizioni di impianto (scavi, posa di tubazione e relativi ripristini) da concordare con la Direzione Ambiente del Comune di Firenze. 

L’intervento di ampliamento dell’impianto di illuminazione comprende la dorsale longitudinale che attraversa l’intero Parco delle Cascine, consentendo di recuperare vivibilità e fruibilità anche degli spazi ciclopedonali interni al Parco che uniscono punti focali importanti del territorio (tramvia, Pavoniere, anfiteatro, piazzale dell’Indiano). 

L’introduzione di impianti di illuminazione a led nel contesto delle Cascine consente di ampliare ed utilizzare al massimo le potenzialità di questa tecnologia e della rete di illuminazione pubblica. 

Ad un primo livello la tecnologia di illuminazione a led sarà applicata a sensori intelligenti che consentono l’introduzione di una illuminazione “adattiva”, caratterizzata da criteri di elevata sostenibilità ambientale secondo cui la luce si attiva ad intensità luminose differenti in tempo reale all’effettivo utilizzo dei percorsi. 

Ad un secondo livello più alto, il network di illuminazione pubblica così strutturato pone le basi per un applicazione concreta di una infrastruttura ICT, capace di utilizzare il sistema di illuminazione pubblica per raccogliere informazioni in tempo reale nel contesto urbano. Tali informazioni si riferiscono alla necessità di ricostruire la domanda di servizi (es: domanda di illuminazione, domanda di energia negli edifici, domanda di mobilità, domanda di informazioni), ricostruire una istantanea della situazione urbana (es: fattori climatici ed ambientali, situazioni critiche, emergenze), mediante un sistema gestionale di tipo “cloud computing” che espone interfacce di comunicazione con le applicazioni verticali e con il cittadino. 

Quando 
Il periodo temporale complessivo del progetto compresa la progettazione è di 30 mesi 

Area (Lotto) 1 (Viale della Catena): 7‐8 mesi variabili in relazione alle tempistiche di realizzazione delle infrastrutture di predisposizione edile dell’impianto (affidamento lavori) 

Area (Lotto) 1 (Piazzale delle Cascine): 3‐4 mesi variabili in relazione alle tempistiche di realizzazione delle infrastrutture di predisposizione, nonché al coordinamento con il cronoprogramma dei lavori di realizzazione Centro Servizi. 

Area (Lotto) 2 (Viale dell’Indiano) e collegamento Prato delle Cornacchie: 4‐5 mesi comprensivi in relazione alle tempistiche di realizzazione delle infrastrutture di predisposizione edile dell’impianto 

Area (Lotto) 3 Viale del Galoppatoio (fino a viale del Trotto): 3‐4 mesi comprensivi in relazione alle tempistiche di realizzazione delle infrastrutture di predisposizione edile dell’impianto 

AREA (lotto) 4 Viale del Galoppatoio (fino a viale dell’Aeronautica): 4‐5 mesi comprensivi in relazione alle tempistiche di realizzazione delle infrastrutture di predisposizione edile dell’impianto 

Dove 
L’intervento è suddiviso in più lotti, a partire dall’area della tranvia, nelle seguenti modalità: 

AREA (lotto) 1 ‐ Viale della Catena (dalla tranvia a Piazzale del Re) 
Lunghezza percorso per predisposizione infrastrutturale dell’impianto: 900m 

Punti luce stimati (comprensivo sostegni e corpi illuminanti): 27+18 = 45 
AREA (lotto) 1 ‐ Piazzale delle Cascine (ingresso Centro Servizi) 
Lunghezza percorso per predisposizione infrastrutturale dell’impianto: 50m 

Punti luce stimati (comprensivo sostegni e corpi illuminanti): 30 
AREA (lotto) 2 ‐ Viale dell’Indiano e collegamento Prato delle Cornacchie 
Lunghezza percorso per predisposizione infrastrutturale dell’impianto: 550m 

Punti luce stimati (comprensivo sostegni e corpi illuminanti): 24+10 = 34 
AREA (lotto) 3 ‐ Viale del Galoppatoio (fino a viale del Trotto) 
Lunghezza percorso per predisposizione infrastrutturale dell’impianto: 600m 

Punti luce stimati (comprensivo sostegni e corpi illuminanti): 28/30 
AREA (lotto) 4 ‐ Viale del Galoppatoio (fino a viale dell’Aeronautica) 
Lunghezza percorso per predisposizione infrastrutturale dell’impianto: 700m 

Punti luce stimati (comprensivo sostegni e corpi illuminanti): 36 
Totale nuovi punti luce stimati: 173/175 
I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Società: Silfi spa (Società Illuminazione Firenze) 

Soprintendenza 

Aziende produttrici di apparecchi di illuminazione led con tecnologia per illuminazione adattiva, anche in qualità di partnership/sponsorizzazione tecnica per la fase di avvio/test degli interventi 

	I costi Costi di superamento vincoli tecnici (adeguamento fornitura ENEL, adeguamento quadri elettrici e punti di fornitura, contatore, sezionamenti di impianto) 
	€ 15.000,00 


25. WI‐FI 
Il progetto 
Come descritto nel Programma di Mandato del Sindaco, l’Amministrazione è attivamente impegnata a promuovere una nuova rete wireless urbana, fruibile gratuitamente per un tempo definito, che permetta lo sviluppo di un sistema di servizi digitali georeferenziati per cittadini e turisti, oltre che assolvere esigenze di connettività in tempo reale. 

Attualmente il parco delle Cascine è già provvisto di copertura wi‐fi presso il Piazzale del Re. 

Come 
A breve il tratto della linea 1 della tramvia che passa all’interno del parco sarà coperto da wi‐fi (hot spot: uno sul ponte della tramvia, uno dopo la curva della fermata e altri 3 al nodo della fermata Leopolda). E’ parte di un innovativo progetto volto a permettere la connessione wi‐fi lungo tutta la linea 1 e nelle sue vicinanze. 

Grazie al progetto “Sistema Informativo Città dei Saperi (SICS)”, entro metà 2013 saranno coperte da wi‐fi anche l’area dell’Anfiteatro delle Cornacchie, del Piazzale Kennedy e dell’ex‐ Fabbri. 

Una peculiarità del sistema wi‐fi cittadino di Firenze è il fatto che la rete infrastrutturale wi‐fi non è il punto di arrivo, intesa come mera connettività, bensì il mezzo tramite cui sarà possibile offrire ai city users una molteplicità di contenuti, fruibili senza necessità di autenticazione, in mobilità. 

Questo modello è già una realtà: attualmente sono attivi oltre 400 hotspot WiFi in città, ottenuti tramite la federazione di più infrastrutture WiFi di diversi soggetti pubblici, come la Provincia di Firenze, il Comune di Firenze e l’Università degli Studi di Firenze. Su questa infrastruttura sono già oggi disponibili diversi contenuti: da un lato, a seconda dell’hotspot a cui si è connessi, vengono offerti contenuti contestualizzati al luogo (es. negli hotspot delle Cascine si accederà a contenuti relativi al Parco), dall’altro, si può accedere comunque ad una mobile‐version della Rete Civica comunale, contenente sezioni tematiche a seconda degli interessi del city user (sport, musei, cultura, etc). Il tutto in versione “walled garden”, ossia non accedendo ad Internet, per cui senza necessità di autenticazione da parte dell’utente. 

E’ ovviamente possibile accedere ad Internet, previa autenticazione come da normativa. 

I contenuti tematici sul vivere la città nel verde, sui parchi e sullo sport sono già da adesso fruibili mediante una specifica app, e altre forme di fruizione via reti di digital signage, e via altre apps, saranno disponibili nei mesi a venire. 

Quando 
Attivazione della “bolla” wi‐fi intorno alla tramvia prevista entro l’estate 2012. Completamento copertura wi‐fi progetto SICS entro metà 2013. 

Dove 
Intorno alla tramvia e nelle aree SICS previste: 

Anfiteatro delle Cornacchie 

Piazzale Kennedy 

Area ex‐Fabbri 

In prospettiva copertura completa. 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Provincia di Firenze
26. ZTL 
Il progetto 
Attraversare le vie del Parco per raggiungere altre zone della città è un uso improprio dell’area che deve essere invece riservata, principalmente, ai pedoni e ciclisti e deve essere aperta ai veicoli solo per particolari eventi e comunque con un controllo garantito degli accessi. 

Sostenibilità significa tutelare gli spazi naturali per mantenere, rafforzare, ripristinare gli ecosistemi e le biodiversità. Ma significa anche contenere e mitigare le emissioni inquinanti di suolo, acqua e atmosfera tramite azioni e decisioni che si traducono anche in una nuova accessibilità più sostenibile al Parco. 

La previsione di ZTL deve essere letta congiuntamente ad altri <interventi di mobilità> come quello della realizzazione di parcheggi di superficie tangenziali al Parco che, uniti, rafforzano e rendono sostenibili le azioni. 

L’istituzione della ZTL rende opportuna l’attivazione di un servizio di mobilità sostenibile interno al parco. Questo potrebbe essere realizzato con l’utilizzo di un bussino navetta elettrico che effettui un servizio lungo la direttrice principale: Central Park – Piazzale all’Indiano. Il bussino elettrico potrebbe essere utilizzato non solo come mezzo tradizionale di trasporto ma anche per fornire un servizio turistico con un percorso che preveda soste in punti di particolare interesse o pregio storico. 

Come 
L’intervento prevede l’installazione di porte telematiche per controllare gli accessi all’area del parco. 

Attualmente è in fase di redazione il progetto definitivo che sarà poi inviato alla Soprintendenza per il relativo nulla osta. 

Quando 
I tempi di realizzazione previsti sono di 4‐6 mesi dall’approvazione del progetto. 

L’esecuzione dell’ intervento è attesa entro il 2013. 

Dove 
Le porte telematiche previste sono quattro: 

via del Fosso Macinante 

Piazzale del Re (2) 

via del Barco

27. Parcheggi di superficie tangenziali al Parco 
Il progetto 
Nell’ambito di un nuovo accesso e vivibilità del Parco, a fianco delle prossime realizzazioni di ZTL, è stato previsto il rafforzamento di aree adibite al parcheggio al fine di garantire un accesso sostenibile per la fruizione non solo dello spazio verde ma anche dei diversi eventi, tradizionali e non, localizzati nel Parco. 

Il sistema di accoglienza a parcheggio è stato previsto considerando l’intero perimetro del parco e la localizzazione di eventuali luoghi strategici per l’accesso. 

Nel dettaglio, è previsto un rafforzamento del sistema esistente con localizzazioni tese al rispetto sia della salvaguardia territoriale che del fruitore nonché delle previsioni del Piano Strutturale. Obiettivo prioritario del Piano Strutturale è la realizzazione del progetto “Nuove Cascine” che implica la creazione di una più forte relazione tra le due sponde dell’Arno e l’accrescimento delle modalità di fruizione del parco. Perseguendo l’obiettivo del Piano, il <piano parcheggi generale> Cascine, che prevede 6 aree di sosta, e ha inserito nella variante al PRG per la realizzazione delle opere pubbliche urgenti, la realizzazione di tre parcheggi: 

1 - la variante prevede la possibilità di realizzare un parcheggio scambiatore nei pressi della fermata ferroviaria delle Cascine che già il piano indica assegnando un ruolo fondamentale al servizio ferroviario metropolitano come sistema cardine della mobilità nell’area metropolitana, l’attestamento di piste ciclabili e la presenza di spazi per la sosta (auto, moto e bici) in corrispondenza delle stazioni (svincolo Indiano) 

2  - il secondo è in prossimità della confluenza del Torrente Mugnone con il fiume Arno, parte del Parco delle Cascine denominata “Indiano” che è attualmente sospesa a fronte di problematiche idrauliche 

3 - il terzo è in prossimità di via dei Vespucci e della futura passerella pedonale che si attesterà in corrispondenza dell’Anfiteatro e dell’Ippodromo delle Mulina 

Oltre alle previsioni di cui alla variante urbanistica avviata, sono previsti interventi di miglioramento/ampliamento/fruibilità di parcheggi esistenti: 

1. parcheggio località la Trave: è in fase di studio la modalità di massima fruizione del parcheggio esistente al fine di renderlo disponibile il prima possibile 

2. parcheggi via dell’Isolotto – lato Argingrosso: si tratta di ampliamenti di aree sosta esistenti, in un processo di continuità lineare; pur non essendo necessaria una variante, trattandosi di sistemazione ambientale a basso impatto, è comunque necessario procedere ad una progettazione specifica, ad oggi in fase di fattibilità; tale realizzazione andrà correlata con l’intervento del collettore in riva sinistra d’Arno. 

E’ già operativo, inaugurato nel 2011: 

6. parcheggio Baccio Bandinelli – lato Tramvia 

Quando 
E’ prevista una realizzazione in più tappe, con inaugurazioni dal 2013. 

Dove 
Lungo il perimetro del parco nelle aree sopra individuate.
28. Passerella sull’Arno 
Il progetto 
L’obiettivo Grandi Cascine prevede la possibilità di ampliare lo spazio verde in riva sinistra d’Arno e quello in riva destra. Per far questo, è necessario garantire un collegamento tra le due aree della città. 

Nell’ambito dell’iniziativa 100 luoghi del 28 settembre 2010, è stato presentato il tema concorsuale per questa idea progettuale da parte dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Firenze. Al premio hanno partecipato 20 gruppi di giovani ingegneri iscritti all’ordine di Firenze che hanno dato, a giudizio della Commissione esaminatrice, interessanti spunti sia dal punto di vista tecnico che urbanistico. Il progetto vincitore del concorso è stato premiato dalla Commissione del concorso con la seguente motivazione “La soluzione proposta dal Gruppo Concorrente risulta funzionale, l’utilizzo dei materiali è consono in termini di esecutività e durabilità e si inserisce bene nel contesto urbano con la sua semplicità e leggerezza”. 
Per migliorare la fruibilità di tutto lo spazio del parco, è inoltre inserita negli atti di pianificazione la realizzazione di una passerella pedonale sul torrente Mugnone, all’altezza de le Mulina. 

Tale passerella potrà facilitare l’accesso pedonale ad aree in cui si prevede di organizzare eventi. 

Come 
Creare un collegamento agevole tra il Parco monumentale della Cascine ed il parco dell’Argingrosso è stata la linea guida della proposta progettuale. 

Di fondamentale importanza diventa quindi la creazione di un passaggio ciclo‐pedonale tramite la realizzazione di un passerella sul fiume Arno, pensata in corrispondenza del viale Pegaso delle Cascine, in posizione intermedia tra l’attuale passerella pedonale dell’Isolotto ed il ponte dell’Indiano. 

Il progetto preliminare, elaborato dai vincitori del concorso di cui alla premessa è stato approvato il 03.04.2012. 

E’ in fase di completamento il bando per l’affidamento all’esterno della progettazione definitiva ed esecutiva che, per la complessità dell’opera, non è possibile progettarla internamente. 

Quando 
La progettazione è prevista entro la primavera 2013 e la realizzazione è presunta nei successivi 18 mesi. 

Dove 
Viale del Pegaso 

I costi 
La realizzazione della passerella ha una stima dei lavori di circa euro 1.700.000. 

Il costo dell’intervento è previsto nell’ambito dei finanziamenti di cui all’accordo con RFI sottoscritto lo scorso 3 agosto 2011.
29. Realizzazione campo da Golf 
Il progetto 
L’Amministrazione ritiene strategica per la valorizzazione dell’area dell’Argingrosso la realizzazione di un campo da golf regolamentare. 

Il progetto prevede l’estensione del campo da golf esistente. Questo , infatti, è attualmente un campo di pratica omologato solo per gare di circolo e non per gare di campionato. Per portare la struttura alla dimensione sufficiente a omologare il campo da golf per il campionato è necessario modificare l'uso dell'attiguo campo di calcio (via S. Bartolo a Cintoia) ed estendere la concessione al Golf Club. 

La realizzazione di un impianto da golf a 18 buche rappresenterebbe il primo esempio in Italia di un campo del genere dentro il centro urbano di una grande città, sullo stile dei paesi anglosassoni. 

Per portare la struttura attuale a 18 buche è necessario ampliare l’area occupata dal golf di almeno 4 ettari utilizzando oltre al campo da calcio sopra menzionato, anche l’area occupata dal cementificio e parte del giardino del Q4 di via Assisi, limitrofa al laghetto, alcune aree private confinanti e l’area del Demanio lungo la sponda sinistra del fiume Arno. E’ in corso lo studio di fattibilità. 

Il Golf Club è attualmente sprovvisto di Club House. Il golf si trova nella cassa di espansione del fiume Arno, terreno nel quale non è possibile costruire. Attualmente vi sono solo strutture provvisorie precarie (container) per spogliatoi, segreteria, ecc; nel mese di luglio 2012 è stato presentato un progetto alla Direzione Urbanistica per realizzare una nuova Club House tramite il recupero del rudere abbandonato insistente sull'area. 

La presenza del cementificio Betonval all’interno del Parco risulta comunque incompatibile con il suo futuro sviluppo, è quindi necessario coniugare il recupero dell’area con l’esigenza di avere nel territorio comunale un’azienda che opera nel campo del trattamento degli inerti. Per questo l’Amministrazione ha individuato una nuova localizzazione per la Betonval nell’area dell’ex‐Autodemolitore/Poderaccio. 

Interventi preliminari al trasferimento del cementificio nell’area individuata sono la bonifica del terreno, operazione necessaria considerando che negli anni ’50‐‘60 era in funzione un cernitore di rifiuti e per la quale si sono avviate le procedure amministrative e la variante urbanistica. 

Quando 
Primavera 2014 completamento dei lavori Club House e completamento delle nuove nove buche ampliate. 

Dicembre 2015 inaugurazione delle 18 buche. 

Dove 
Via dell’Isolotto, 10 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Golf Club 

Soggetti privati presenti nell’area 

Betonval 

I costi 
L’intervento non comporterà alcun onere finanziario per l’Amministrazione.
30. Area Camper 
Il progetto 
Nell’ottica di valorizzare l’area verde dell’Argingrosso deve essere individuata una funzione in grado di accrescere la vivibilità del parco compatibilmente con gli stringenti vincoli idraulico‐ambientali che interessano tutta la zona. 

In tal senso l’Amministrazione ha ritenuto non compatibile con le funzioni del Parco l’ipotesi della sistemazione in questa area del Luna Park, perché troppo invasiva per l’impatto ambientale (rumore, inquinamento) e non compatibile a livello di inserimento paesaggistico. 

Tra le funzioni compatibili l’Amministrazione ha individuato la realizzazione di un’area di sosta attrezzata per camper, una funzione turistico‐ricettiva (di grandezza limitata ma di alta qualità) di cui la città è attualmente carente. 

L’area individuata risulta già attrezzata con i servizi essenziali, provvista di una comoda viabilità di accesso e dotata di illuminazione pubblica 

Come 
L’intervento prevede la bonifica, la messa in sicurezza e la sistemazione ambientale dell'area all'interno del sito "F1 117 Argingrosso ‐Le Isole" con posa in opera di rete di percolazione e sistemazione di una guaina filtrante. Eventuale realizzazione dei sottoservizi prodromici all’allestimento dell’area camper sovrastante. 

Nell’autunno 2012 verrà attivata una procedura publica per l’affidamento tramite concessione dell’area a un soggetto gestore che realizzerà i servizi necessari e attrezzerà l’area per l’utilizzo individuato. 

Quando 
La bonifica dell’area finirà entro l’anno 2012 

L’attivazione del servizio di sosta campers è previsto per fine 2013 

Dove 
Sito "F1 117 Argingrosso ‐ Le Isole 

I costi 
Messa in sicurezza e sistemazione ambientale dell'area € 470.000 circa. 

Con la concessione nessun onere per l’Amministrazione per la successiva attrezzatura dell’area camper.
31. Progetti efficienza energetica 
Il progetto 
Giardino Pubblico dell’ Argin Grosso ‐ realizzazione impianto didattico inerente lo sfruttamento di energie alternative. Con la costituzione del “Giardino didattico Energie Alternative” si intende promuovere l’adozione di soluzioni impiantistiche alimentate da fonti a “Costo Zero” quali quella solare e quella eolica. 

Come 
L’azione vede la realizzazione all’interno del giardino pubblico dell’Argingrosso di due o più esempi impiantistici quali l’illuminazione da solare fotovoltaico, con l’impiego di lampioni f.v., e la produzione di energia elettrica prodotta sia da un generatore eolico che da uno o due piccoli pannelli fotovoltaici. Entrambe le soluzioni impiantistiche si possono interfacciare sulle utenze presenti in loco quale l’illuminazione pubblica e/o di arredo quale una vasca con fontana o zampillo per la ricircolazione ed ossigenazione dell’ acqua tramite pompa elettrica. 

L’azione verte nella produzione elettrica da ciclo sostenibile prodotto dallo sfruttamento dell’irraggiamento solare e quindi a costo e inquinamento ZERO in quanto utilizzante materiali al 100% riciclabili; l’energia elettrica prodotta alimenta l’impianto di ricircolo dell’acqua della costruenda piccola fontana da collocarsi nei pressi del pozzo esistente di proprietà dell’ A. C. 

“Illuminazione” 

L’intervento comporta la posa in opera da 1 a 2 lampioni fotovoltaici completi di palo, cellula illuminante a LED, completi di inverter – batteria e connessione con la rete elettrica; il tutto completato di basamenti a terra e relativi pozzetti di ispezione, connessione e cablaggio. 

“Eolico + fotovoltaico” 

L’intervento consta nell’installazione sia di un generatore microeolico della potenza oscillante fra Pp 0,4 / 0.6 kW ad asse verticale, completo di palo ( ltezza fra 5 e 7 m ), sia di 2 piccoli pannelli f.v. della potenza di Pp. complessiva di circa 200 W posizionati tramite supporti al medesimo palo che è solidale al terreno: il tutto previa la realizzazione di un basamento di supporto in cemento armato e corredato di 4/6 tiranti dotati di palo metallico di stabilizzazione. 

Entrambi i generatori elettrici saranno completati dai relativi circuiti elettrici di connessione composti da inverter – stabilizzatori – sezionatori quadri di gestione e connessione e di impianto d’allarme antifurto. 

A completare l’opera sarà realizzata una recinzione in maglia metallica e pali in ferro di interdizione e di protezione dell’ impianto, completa di cancello pedonale, e mimetizzata con verde da arredo ( es. potinia etc… ). 

Quando 
Ultimazione lavori : anno 2013/2014 

Dove 
giardino pubblico dell’Argingrosso.

32. Parco di S. Maria a Mantignano 
Il progetto 
La sistemazione dell’ex vivaio comunale per la produzione di alberi di alto fusto passato poi negli anni ’90 alla disponibilità di Publiacqua nell’ambito della gestione dell’impianto di potabilizzazione di Mantignano rappresenta il proseguimento in sx della Greve ed in fregio all’Arno della fascia ambientalmente rilevante che costeggia le sponde dell’Arno in corrispondenza del parco delle Cascine ‐ Argingrosso. 

Questa prosecuzione rappresenta l’“avamposto” di un sistema che, se ben attrezzato sia in termini ambientali (tutela degli ecosistemi ripariali presenti, rinforzo della vegetazione fuori dalla sponda, realizzazione di aree ad alta biodiversità) che strutturali (piste ciclabili, aree di sosta pedonale, parcheggi scambiatori ecc.) potrà andare a collegarsi con un analogo sistema verde nel Comune di Scandicci. 

Come 
Il primo lotto consisterà nella messa in sicurezza della vegetazione mediante ripulitura del sottobosco, sfoltimento degli individui arborei, nella realizzazione di un piccolo parcheggio a basso impatto ambientale (spiazzo sterrato ed inghiaiato) e nella messa a punto di alcuni percorsi pedonali. 

Quando 
Allo stato attuale Publiacqua ha in corso le procedure ed i lavori per la realizzazione della recinzione di separazione tra la porzione territoriale che rimarrà di competenza della società e quella che invece sarà sistemata e gestita dal Comune. Sono in corso le procedura per la progettazione da parte del Comune. Si prevede di avere il progetto esecutivo per la fine del mese di ottobre 

Dove 
Mantignano 

Le istituzioni coinvolte 
Comune di Firenze 

Publiacqua

33. Pista ciclabile in riva sinistra d’Arno dall’Argingrosso al confine comunale. 
1° lotto (tratto Via Telemaco Signorini ‐ ponte all’Indiano) 
2° lotto (tratto compreso tra il ponte dell’Indiano ed il torrente Greve) 
Il progetto 
L’intervento ha come obiettivo l’ampliamento delle piste pedociclabili presenti in riva sinistra dell’Arno realizzando ulteriori tratti di proseguimento di quelle esistenti. 

Verrà completato il percorso pedociclabile che dal ponte alla Vittoria percorre, verso valle, la sponda sinistra dell’Arno nel tratto antistante via dell’Isolotto fra via Telemaco Signorini ed il viadotto all’Indiano; procederà poi verso valle fino alla foce della Greve da dove, costeggiandone la riva destra, risalirà fino al nuovo ponte sulla Greve in località Mantignano. 

Come 
Lungo la sponda interessata dall’opera sono già esistenti alcuni tratti pedociclabili. 

La realizzazione delle porzioni di percorso pedociclabile che colleghino fra loro i tratti già esistenti sulla sponda dell’Arno antistante Via dell’Isolotto consentiranno di raggiungere il Ponte all’Indiano e, utilizzando la passerella sotto il ponte, di ricollegarsi con i percorsi della riva destra dell’Arno. 

Al termine dei lavori del primo lotto si realizzerà quindi un anello pedociclabile, della lunghezza di circa 4 Km, che interesserà il parco delle Cascine, il ponte alla Vittoria ed i giardini in sinistra d’Arno dall’Isolotto al ponte dell’Indiano. 

In fase di progettazione esecutiva verrà verificata la possibilità di realizzare lungo la via dell’Isolotto due slarghi stradali sterrati di modeste dimensioni da adibire ad aree di scambio auto/biciclette, uno nella zona antistante al campo da golf, l’altro in prossimità della struttura che ospita gli scout. 

Il secondo lotto prevede il proseguimento della pista in riva sinistra che dal Ponte dell’Indiano arriverà fino alla foce della Greve. Questa pista sarà realizzata in parte sulla sommità arginale ed in parte sulla banchina arginale posta ad una quota inferiore in modo da raggiungere agevolmente la foce del torrente Greve in Arno. Da quel punto il percorso pedociclabile costeggerà la sponda destra della Greve in direzione di Mantignano. 

La lunghezza totale dell’opera sarà di circa 2 km. 

L’amministrazione considera una priorità strategica il completamento del percorso pedo‐ciclabile fino al confine con il Comune di Scandicci, una volta completati i due lotti descritti. 

Quando 
Ultimazione del progetto preliminare: entro 2012 

Ultimazione lavori: 2013/2014 

Dove 
1° lotto: dal ponte alla Vittoria, verso valle, lungo la sponda sinistra dell’Arno nel tratto antistante via dell’Isolotto fra via Telemaco Signorini ed il viadotto all’Indiano. 

2° lotto: verso valle fino alla foce della Greve da dove, costeggiandone la riva destra, il percorso risalirà fino al nuovo ponte sulla Greve in località Mantignano. 

I costi 
1° e 2° LOTTO: € 400.000,00
34. Eventi 
Il progetto 
La collocazione geografica del Parco delle Cascine, all’interno della città ma in una posizione decentrata, con ampi spazi a prato e vialetti ciclopedonali, lo rende una location ideale per eventi e manifestazioni culturali e sportive che negli ultimi anni hanno prodotto un valore aggiunto economico e turistico importante per la città. 

Le cascine sono un mix unico di spazi all’aperto e al chiuso che fanno del parco una straordinaria piattaforma per gli eventi della città, che l’Amministrazione vuole valorizzare, in un ottica di sostenibilità. 

Sport. Al Parco delle Cascine vengono organizzati degli eventi sportivi ricorrenti (es. i “giochi di Carnasciale”, “Stadium – Q1 in Festa”) che fanno registrate una forte affluenza cittadina oltre a garantire la partecipazione delle scuole. 

A livello internazionale spicca la Firenze Marathon (seconda Maratona in Italia con oltre 10.000 partecipanti e con un consistente indotto economico) che per circa 10 km del suo percorso si sviluppa all’interno del Parco. 

Il Parco delle Cascine ha inoltre ospitato anche alcuni grandi manifestazioni sportive come: 

I “Campionati mondiali under23 di ultimate frisbee” (19‐25 luglio 2010), 

La terza edizione dello Sport Fishing World Championships (28 Agosto ‐ 4 settembre agosto 2011), 

“La Ferrari al Parco delle Cascine” (30 ottobre 2011) 

‐ Le Celebrazioni per Firenze Città europea dello Sport 2012. 

Sempre a proposito di sport, il prossimo anno il Parco delle Cascine sarà punto di partenza di ben tre gare dei Mondiali di Ciclismo 2013: la Cronometro Individuale Uomini Junior e Donne Elite, la Cronometro Individuale Donne junior e la Gara in linea Donne Junior. 

Tradizioni popolari. Fra gli eventi ricorrenti del Parco dedicati ad un pubblico più vasto vanno annoverate le Fiere Quaresimali, la Festa del Grillo. 

Cultura. Il recente restauro dell’Anfiteatro e l’inaugurazione della Cavea del Nuovo Teatro dell’Opera hanno consentito di ospitare alcuni degli eventi in calendario per l’Estate Fiorentina 2011 e 2012 in luoghi di particolare pregio e bellezza. 

La programmazione della Cavea, che ha visto per i primi tre eventi la partecipazione di circa 6.000 persone, è caratterizzata dalla presenza di grandi artisti di fama mondiale: 
Venerdì 22 giugno: AFTERHOURS 

Venerdì 29 giugno: CHRIS CORNELL 

Martedì 03 luglio: LUDOVICO EINAUDI dirige la Notte della Taranta 

Mercoledì 11 luglio: MORRISEY 

Venerdì 20 luglio: ALANIS MORRISETTE 

Mercoledì 25 luglio: RACHELE FERREL 

Sabato 28 luglio: DAMIEN RICE 

Da rilevare che il prossimo 23 settembre il Prato delle Cornacchie ospiterà l’atteso concerto dei RadioHead. 

Promozione Economica 
La Regione Toscana e il Comune nel 2010 hanno individuato come cornice ideale per la realizzazione di Expo Rurale il parco delle Cascine. L’evento è la più importante rassegna a carattere nazionale in Toscana volta a promuovere le risorse naturali agroalimentari e la cultura sociale rurale. 

Le manifestazioni degli anni scorsi hanno avuto una grande affluenza e gradimento di pubblico convincendo i promotori della validità della scelta. Per tale motivo Comune e Regione hanno deciso di dare continuità alla positiva esperienza confermandola in un appuntamento annuale che quest’anno giunge alla sua terza edizione. 

Per la promozione e l’informazione su tutti gli eventi e le attività del Parco saranno realizzate delle pagine web integrate nella rete civica del Comune. Lo spazio informatico sarà anche utilizzato come strumento di raccolta di contributi e proposte formulati da cittadini e associazioni. Attorno all’organizzazione e gestione degli eventi si conta di raccogliere sponsorizzazioni e costruire forme di partnership con aziende interessate alla sostenibilità sociale e ambientali. 

Quando 
Tutto l’anno 

I soggetti coinvolti 
Comune di Firenze 

Eventuali sponsor 

Società sportive del territorio 

Costi 
Gli eventi saranno realizzati con risorse proprie non finanziarie (fornitura di servizi etc.) e con contributi esterni, ad eccezione degli interventi infrastrutturali per consentire lo svolgimento dei Mondiali di Ciclismo su strada 2013.
35. I Mondiali di Ciclismo 2013 
Il progetto 
Nel mese di settembre 2010 l’UCI ha assegnato a Firenze e alla Toscana i prossimi Mondiali di Ciclismo su strada che si svolgeranno dal 21 al 29 settembre del 2013 e porteranno un dato stimato di 650.000 presenze nell’arco del periodo. La Toscana ha battuto Ponferrada in Spagna e Gits in Belgio. 

I Mondiali di Ciclismo rappresentano il terzo evento sportivo in assoluto su scala planetaria come numero di spettatori dopo le Olimpiadi e i Mondiali di Calcio. La manifestazione prevista a Firenze ed in Toscana nel settembre del 2013 è inoltre l’unica di rilevanza mondiale che si svolgerà in Italia nel decennio 2010‐2020.
 L’appuntamento verrà dedicato al c.t. della nazionale di ciclismo Franco Ballerini prematuramente scomparso e al grande Gino Bartali. 

Si tratta del più grande appuntamento sportivo già acquisito che si svolgerà in Italia almeno fino al 2020. Le cifre dell’evento ne anticipano le emozioni: 12 maglie iridate da assegnare, 2.000.000 circa di persone lungo il percorso durante la settimana, 1300 giornalisti e 150 fotografi accreditati, 140 emittenti televisive collegate, 180 Paesi e 300.000.000 persone collegate in diretta o in differita, via tv o web, oltre 1.000.000 di contatti globali (dirette, near live, differite e contenuti web). Importanti anche le cifre dei protagonisti del Mondiale 2013: 1000 atleti partecipanti (più 800 persone in staff) in rappresentanza di 55 nazioni e 3.000 persone coinvolte tra comitato organizzatore, staff, volontari. Quando 
Saranno 9 i giorni ( 21‐29 Settembre 2013 ) di durata dell’evento iridato che si articolerà in 12 gare tutte con arrivo in viale Paoli. 

Dove 
Partenza nel Parco arrivo in Viale Paoli 

I costi 
Alla fine del mese di novembre 2011, a seguito dell’insediamento del nuovo Governo e al permanere di situazioni di incertezza sui finanziamenti statali relativi ad interventi infrastrutturali e di sistemazione della viabilità interessata dalle gare, i tecnici, su istanza del Comitato Organizzatore Istituzionale hanno rivisto il prospetto degli interventi fondamentali riducendoli a semplici interventi di manutenzione. 

L’importo complessivo per tutto il territorio toscano interessato alla manifestazione è stato stimato in € 48.431.286,13. 

A fronte di tale importo la Regione Toscana ha provveduto allo stanziamento di € 20.000.000 da suddividere fra tutti gli enti coinvolti, che sono stati invitati, inoltre, ad inserire nei programmi annuali e triennali delle opere pubbliche gli interventi di propria competenza. 

Il Comune di Firenze, al quale è stata attribuita una quota parte del finanziamento regionale pari a € 4.000.000, ha stanziato nel piano degli investimenti € 3.250.000. 

L'ammontare di tale somma e le eventuali integrazioni sono, ovviamente, da suddividere fra tutti gli interventi strutturali che verranno effettuati all'interno del territorio comunale, e che riguardano solo in parte il tracciato delle Cascine.
